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REGOLAMENTO RECANTE MISURE DI PREVENZIONE E CONTENIMENTO DELLA 
DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2 

 
 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 
 
VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento dell’autonomia scolastica; 
VISTO il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza 
nei luoghi di lavoro; 
VISTO il Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto delle regole di 
sicurezza per il contenimento della diffusione di COVID-19 del 6 agosto 2020; 
CONSIDERATA la necessità di tutelare la salute della comunità scolastica coinvolta  (docenti, 
personale A.T.A., studenti e famiglie) durante lo svolgimento delle attività in presenza presso le sedi 
dell’ Istituzione scolastica; 
VISTO il Protocollo quadro “Rientro in sicurezza”, sottoscritto il 24 luglio 2020 dal Ministro 
per la Pubblica Amministrazione e dalle Organizzazioni sindacali; 
VISTO l'art. 83 della Legge 77/2020 in materia di “Sorveglianza sanitaria eccezionale” che 
resta in vigore fino alla data di cessazione dello stato di emergenza; 
VISTO il Decreto Ministeriale n° 80 del 3 agosto 2020 relativo all'adozione del “Documento di 
indirizzo per l'orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e delle scuole 
dell'Infanzia”; 
VISTO l'art. 231bis della Legge 77/2020 recante “Misure per la ripresa dell'attività didattica in 
presenza”; 
VISTO il Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020; 
ad integrazione del Regolamento d’Istituto 
 

ADOTTA 
 

IL SEGUENTE REGOLAMENTO RECANTE MISURE DI PREVENZIONE E CONTENIMENTO 
DELLA DIFFUSIONE DEL SARS-COV-2 PER L’ANNO SCOLASTICO 2020/2021 

 
 

PREMESSA 
 

Il presente Regolamento individua le misure da attuare per prevenire e mitigare il rischio di contagio 
da SARS-CoV-2 nell’ambito delle attività dell’Istituto, nel rispetto dei diritti e dei doveri di tutte le sue 
componenti, ovvero le bambine e i bambini, le alunne e gli alunni, le famiglie, il Dirigente scolastico, 
i docenti e il personale non docente. 
TENUTO CONTO della normativa vigente in materia di contrasto alla diffusione del Virus COVID-19 
si ritiene essenziale richiamare le principali disposizioni generali di natura sanitaria, condivise con il 
Ministero della Salute ed il CTS a livello nazionale. 
Si stabilisce che: 
- viene data piena attuazione delle indicazioni fornite dal CTS per il settore scolastico e delle linee 
guida stabilite a livello nazionale, secondo le specificità e le singole esigenze connesse alla 
peculiarità del territorio e dell’organizzazione delle attività, al fine di tutelare la salute delle persone 
presenti all’interno degli istituti e garantire la salubrità degli ambienti. 

 
 

ARTICOLO 1 
 

SOGGETTI RESPONSABILI E INFORMAZIONE 
1.  Il Dirigente scolastico informa attraverso una un'apposita comunicazione rivolta a tutto il 
personale e le famiglie dei bambini e degli alunni sulle regole fondamentali di igiene che devono 
essere adottate in tutti gli ambienti della scuola. 
Il Dirigente scolastico informa chiunque entri nei locali dell’Istituto circa le disposizioni delle Autorità 
anche utilizzando gli strumenti digitali disponibili. 
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In particolare, le informazioni riguardano: 
a) l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di temperatura oltre i 37.5° o altri sintomi 

simil-influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 
b) il divieto di fare ingresso o di poter permanere nei locali scolastici laddove, anche 

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi simil-influenzali, 
temperatura oltre 37.5°, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al 
virus nei 14 giorni precedenti, etc.) stabilite dalle Autorità sanitarie competenti; 

c) l’obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del Dirigente scolastico (in 
particolare, mantenere il distanziamento fisico di un metro, osservare le regole di igiene delle 
mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

d) la formazione e l’aggiornamento in materia di Didattica digitale integrata e COVID, nonché 
l’obbligo di redigere un nuovo patto di corresponsabilità educativa per la collaborazione attiva 
tra Scuola e Famiglia; 

e) l’obbligo per ciascun lavoratore di informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo 
delegato della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della propria 
prestazione lavorativa o della presenza di sintomi nei bambini o negli alunni negli presenti 
all’interno dell’istituto. 

2. Il Direttore dei servizi generali ed amministrativi (DSGA) sovrintende con autonomia operativa 
all’organizzazione del lavoro degli assistenti amministrativi, anche disciplinando le attività da 
svolgere in regime di smart working, e delle collaboratrici e dei collaboratori scolastici, affinché siano 
attuate tutte le misure di competenza previste nel presente Regolamento. In particolare, il DSGA 
organizzerà il lavoro delle collaboratrici e dei collaboratori scolastici affinché 

a) assicurino la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli ambienti, delle 
postazioni di lavoro e delle aree comuni; 

b) sottopongano a regolare e attenta igienizzazione le superfici e gli oggetti di uso comune, 
comprese le strumentazioni dei laboratori e gli attrezzi delle palestre ad ogni cambio di 
gruppo classe; 

c) garantiscano l’adeguata e periodica aerazione di tutti i locali della scuola frequentati da 
persone; 

d) curino la vigilanza sugli accessi agli edifici scolastici da parte dei fornitori e degli altri 
soggetti esterni alla Scuola, la compilazione del Registro di cui all’art. 2 bis del presente 
Regolamento; 

e) collaborino alla vigilanza sul rispetto del presente Regolamento da parte delle alunne e 
degli alunni. 

 
ARTICOLO 2 

 
DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITÀ DI INGRESSO/USCITA 

1. L’ istituzione scolastica con opportuna segnaletica e con una campagna di sensibilizzazione ed 
informazione comunica alla comunità scolastica le regole da rispettare per evitare assembramenti. 
2. Nel caso di file per l’entrata e l’uscita dall’edificio scolastico, per ciascun plesso è prevista la loro 
ordinata regolamentazione al fine di garantire l’osservanza delle norme sul distanziamento sociale. 
Prima dell’inizio delle lezioni il Dirigente Scolastico disciplina le modalità che regolano tali momenti, 
con l’eventuale previsione, ove lo si ritenga opportuno, di ingressi ed uscite ad orari scaglionati, 
anche utilizzando accessi alternativi. 
3. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è vietato in presenza di febbre oltre 37.5°C 
o altri sintomi influenzali riconducibili al COVID-19. In tal caso è necessario rimanere a casa e 
consultare telefonicamente un operatore sanitario qualificato, ovvero il medico di famiglia, il pediatra 
di libera scelta, la guardia medica o il Numero verde regionale. 
4. L’accesso agli edifici scolastici e alle loro pertinenze è altresì vietato a chiunque, negli ultimi 14 
giorni, abbia avuto contatti stretti con soggetti risultati positivi al SARS-CoV-2 o provenga da zone a 
rischio che eventualmente saranno segnalate dalle autorità nazionali o regionali. 
5. I bambini della scuola dell’infanzia potranno essere accompagnati a scuola da un solo genitore o 
delegato che indossi la mascherina. Gli alunni della scuola primaria e secondaria entreranno a 
scuola in autonomia. 



4 
 

6. L’ingresso a scuola di bambini, alunni e lavoratori già risultati positivi al SARS-CoV-2 dovrà 
essere preceduto dalla trasmissione via mail all’indirizzo della Scuola (soic82000g@istruzione.it) 
della certificazione medica che attesta la negativizzazione del tampone secondo le modalità 
previste e rilasciata dal Dipartimento di prevenzione territoriale di competenza.  

 
ARTICOLO 2 bis 

 
DISPOSIZIONI RELATIVE ALLE MODALITÀ DI INGRESSO/USCITA VISITATORI E 

FORNITORI 
1. L’accesso ai visitatori è ridotto e gli stessi dovranno sottostare a tutte le regole previste nel 
presente Regolamento di istituto e al disciplinare ispirato ai seguenti criteri: 

 ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 

 limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 
possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione; 

 regolare registrazione dei visitatori ammessi (in apposito registro), con indicazione, per 
ciascuno di essi, dei dati anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), 
dei relativi recapiti telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza; 

 differenziazione dei percorsi interni e dei punti di ingresso e i punti di uscita dalla struttura; 

 predisposizione della segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui percorsi 
da effettuare; 

 pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 
2. L’accesso dei fornitori esterni e dei visitatori è consentito solamente nei casi di effettiva necessità 
amministrativo-gestionale ed operativa, previa prenotazione e calendarizzazione, ed è subordinato 
alla registrazione dei dati di cui all’articolo precedente.  
3. È comunque obbligatorio 

 Rivolgersi preventivamente agli uffici di segreteria via mail o tramite contatto telefonico 
al fine di evitare tutti gli accessi non strettamente necessari; 

 Utilizzare, in tutti i casi in cui ciò è possibile, gli strumenti di comunicazione a distanza 
(telefono, posta elettronica, PEC, etc.). 

4. In caso di lavoratori dipendenti di aziende che operano o abbiano operato all’interno dei locali 
della scuola (es. manutentori, fornitori, etc.) e che risultassero positivi al tampone COVID-19, nei 14 
giorni successivi all’accesso nel comprensorio scolastico, il datore di lavoro dovrà informare 
immediatamente il Dirigente scolastico ed entrambi dovranno collaborare con il Dipartimento di 
prevenzione territoriale di competenza fornendo elementi per il tracciamento dei contatti. 

 
 

ARTICOLO 3 
 

IL RUOLO DEI BAMBINI, DEGLI ALUNNI E DELLE LORO FAMIGLIE 
1. In relazione all’obiettivo di contenere i rischi di contagio da SARS-CoV-2, l’intera comunità 
scolastica è chiamata ad adottare misure di propria competenza. In particolare, le alunne e gli alunni 
sono chiamati ad esercitare la propria autonomia e il proprio senso di responsabilità, partecipando 
allo sforzo della comunità scolastica di prevenire e contrastare la diffusione del virus. 
2. Le famiglie dei bambini e degli alunni sono chiamate alla massima collaborazione nel 
monitoraggio dello stato di salute di tutti i loro componenti, nel rispetto delle norme vigenti, del 
presente Regolamento e del rinnovato Patto educativo di corresponsabilità, e quindi chiamate 
all’adozione di comportamenti personali e sociali responsabili che contribuiscano a mitigare i rischi 
di contagio, ponendo in secondo piano le pur giustificabili esigenze di ciascun nucleo familiare. 
3. Per tutto l’anno scolastico 2020/2021 sono sospesi i ricevimenti individuali e collettivi dei genitori 
in presenza da parte dei docenti, tranne nei casi caratterizzati da particolare urgenza e gravità su 
richiesta del Dirigente scolastico o dell’insegnante interessato. Gli incontri informativi tra docenti e 
genitori si svolgono in videoconferenza su richiesta dei genitori, ad esclusione dei 30 giorni che 
precedono l’inizio degli scrutini intermedi e finali. 
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ARTICOLO 4 
 

DISPOSIZIONI RELATIVE A PULIZIA E IGIENIZZAZIONE DI LUOGHI E ATTREZZATURE 
1. La pulizia giornaliera e l’igienizzazione periodica di tutti gli ambienti sono assicurate secondo un 
cronoprogramma documentato attraverso un registro regolarmente aggiornato. 
Nel piano di pulizia sono inclusi: 

 gli ambienti di lavoro e le aule; 

 le palestre; 

 le aree comuni; 

 le aree ristoro e mensa; 

 i servizi igienici e gli spogliatoi; 

 le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo; 

 materiale didattico e ludico; 

 le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano). 
2. L’attività di igienizzazione dei luoghi e delle attrezzature dovrà essere effettuata secondo quanto 
previsto dal cronoprogramma o, in maniera puntuale ed a necessità, in caso di presenza di persona 
con sintomi o confermata positività al virus. In questo secondo caso, per la pulizia e la igienizzazione, 
si terrà conto di quanto indicato nella Circolare 5443 del Ministero della Salute del 22/02/2020.  
In tal senso, le istituzioni scolastiche provvederà a: 

 assicurare quotidianamente le operazioni di pulizia previste dal rapporto ISS COVID-19, 
n.19/2020; 

 utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dall'allegato 1 del 
           documento CTS del 28/05/20; 

 garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) 
aperti gli infissi esterni dei servizi igienici. Questi ultimi saranno sottoposti a pulizia almeno 
due volte al giorno, eventualmente anche con immissione di liquidi a potere virucida negli 
scarichi fognari delle toilette; 

 sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da 
palestre laboratorio, utensili vari...) destinati all'uso degli alunni. 

 
ARTICOLO 5 

 
DISPOSIZIONI RELATIVE A IGIENE PERSONALE E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE 

INDIVIDUALE 
1. È obbligatorio per chiunque entri negli ambienti scolastici, adottare le seguenti precauzioni 
igieniche: 

a) Indossare la mascherina chirurgica, tranne che per i bambini della scuola dell’infanzia e 
nei casi specificamente previsti nel presente Regolamento; 

b) Mantenere la distanza fisica interpersonale di almeno 1 metro, tranne che per i bambini 
della scuola dell’infanzia, e rispettare attentamente la segnaletica orizzontale e verticale; 

c) Disinfettare periodicamente le mani con gel igienizzante, o lavarle con acqua e sapone 
secondo le buone prassi suggerite dagli organi competenti (Istituto superiore di sanità, 
Organizzazione Mondiale della Sanità), in particolare prima di accedere alle aule e ai 
laboratori, subito dopo il contatto con oggetti di uso comune, dopo aver utilizzato i servizi 
igienici, dopo aver buttato il fazzoletto e prima e dopo aver mangiato. 

2. Le collaboratrici e i collaboratori scolastici e le persone che vi permangono sono tenuti ad 
arieggiare periodicamente, almeno ogni ora per almeno 5 minuti, i locali della scuola, compresi i 
corridoi, le palestre, gli spogliatoi, le biblioteche, le sale riservate agli insegnanti, gli uffici e gli 
ambienti di servizio. 
3. I DPI utilizzati devono corrispondere a quelli previsti dalla valutazione del rischio e dai documenti 
del CTS per le diverse attività svolte all’interno delle istituzioni scolastiche e in base alle fasce di età 
dei soggetti coinvolti. 
4. I dispositivi di protezione individuale non più utilizzabili, dovranno essere dismessi in contenitori 
dedicati ubicati in prossimità delle uscite e smaltiti secondo le modalità previste dalla normativa 
vigente  
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5. Per il personale impegnato con bambini con disabilità, si potrà prevedere l’utilizzo di ulteriori 
dispositivi di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla 
mascherina, guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle 
misure di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di disabilità 
e delle ulteriori eventuali indicazioni impartite dalla famiglia del bambino/dell’alunno o dal medico. 

 
ARTICOLO 6 

 
DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI SPAZI COMUNI 

1. L’accesso agli spazi comuni viene contingentato, con la previsione di una ventilazione adeguata 
dei locali, per un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della 
distanza di sicurezza. 
2. L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (cd aule professori) è consentito nel rispetto 
del distanziamento fisico e delle eventuali altre disposizioni dettate dall’autorità sanitaria locale. 
3. L’utilizzo dei locali adibiti a mensa scolastica è consentito nel rispetto delle regole del 
distanziamento fisico, eventualmente prevedendo, ove necessario, anche l’erogazione dei pasti per 
fasce orarie differenziate.  
4. Per quanto riguarda le aree di distribuzione di bevande e snack, l’utilizzo è limitato al personale 
scolastico al fine di evitare il rischio di assembramento e il mancato rispetto del distanziamento fisico. 

ARTICOLO 7  

SUDDIVISIONE DEGLI EDIFICI SCOLASTICI IN SETTORI E TRANSITI DURANTE LE 
ATTIVITÀ DIDATTICHE 

1. Gli edifici scolastici dell’Istituto che ospitano più di cinque classi sono suddivisi in settori, che 
comprendono un numero variabile di aule didattiche al fine di gestire in maniera più efficace 
l’applicazione delle misure di sicurezza contenute in questo Regolamento, il tracciamento dei contatti 
in caso di contagio accertato dalle autorità sanitarie e le conseguenti misure da adottare. 
2. A ciascun settore sono assegnati, su determina del Dirigente scolastico, dei canali di ingresso e 
uscita, indicati da apposita segnaletica orizzontale e verticale, attraverso i quali le alunne e gli alunni 
delle rispettive classi devono transitare durante le operazioni di ingresso e di uscita. 
3. Al personale scolastico, docente e non docente, è consentito l’ingresso e l’uscita attraverso uno 
qualsiasi dei canali. Sarà cura di ciascun componente del personale rispettare la segnaletica relativa 
ai sensi di marcia, mantenere ordinatamente il distanziamento fisico dalle altre persone presenti ed 
entrare ed uscire senza attardarsi nei luoghi di transito.  
4. Alle alunne e agli alunni è fatto rigoroso divieto di transitare dal settore che comprende l’aula 
assegnata alla propria classe verso altri settori per tutta la loro permanenza all’interno degli edifici 
della scuola, tranne quando devono recarsi, sempre rispettando il distanziamento fisico e i sensi di 
marcia indicati nella segnaletica, e indossando la mascherina, 

 In uno dei laboratori didattici della scuola, nelle palestre o in altri luoghi esterni alla scuola 
con la propria classe solo se accompagnati dall’insegnante; 

 Negli uffici di segreteria o in altri ambienti dell’edificio scolastico su espressa richiesta di 
un componente del personale della Scuola o chiedendo il permesso all’insegnante; 

 Ai servizi igienici. 
5. Anche gli intervalli si svolgeranno all’interno del settore a cui ciascuna classe è assegnata. Le 
alunne e gli alunni durante gli intervalli restano in aula al loro posto. A turnazione l’intervallo potrà 
essere svolto in giardino ove presente, mantenendo il distanziamento o indossando la mascherina. 

ARTICOLO 8  

OPERAZIONI DI INGRESSO E DI USCITA DELLE ALUNNE E DEGLI ALUNNI PER LE LEZIONI 
1. Al suono della campana di ingresso le alunne e gli alunni devono raggiungere le aule didattiche 
assegnate, attraverso i canali di ingresso assegnati a ciascun settore, in maniera rapida e ordinata, 
e rispettando il distanziamento fisico.  
2. Una volta raggiunta la propria aula, le alunne e gli alunni prendono posto al proprio banco senza 
togliere la mascherina. Durante le operazioni di ingresso e uscita non è consentito sostare nei 
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corridoi e negli altri spazi comuni antistanti le aule e, una volta raggiunto, non è consentito alzarsi 
dal proprio posto. 
3. A partire dalla campana di ingresso il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio di 
vigilanza come stabilito da specifica determina del Dirigente scolastico. I docenti impegnati nella 
prima ora di lezione dovranno comunque essere presenti nelle aule 5 minuti prima dell’inizio delle 
lezioni. 
4. Le operazioni di uscita al termine delle lezioni, seguono, sostanzialmente, le regole di 
un’evacuazione ordinata entro la quale le alunne e gli alunni devono rispettare il distanziamento 
fisico.  
5. Per nessun motivo è consentito alle alunne e agli alunni di attardarsi negli spazi interni e nelle 
pertinenze esterne degli edifici.  
6. A partire dal suono della campana di uscita il personale scolastico è tenuto ad assicurare il servizio 
di vigilanza per tutta la durata delle operazioni, come stabilito da specifica determina del Dirigente 
scolastico. 

ARTICOLO 9  

MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ 
DIDATTICHE 

1. Durante lo svolgimento delle attività didattiche, le alunne, gli alunni e gli insegnanti sono tenuti a 
mantenere il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro nelle aule, nei laboratori e negli 
altri ambienti scolastici, e di almeno 2 metri nelle palestre.  
2. Anche durante le attività didattiche che si svolgono in ambienti esterni alla scuola, tutti sono tenuti 
a mantenere il distanziamento fisico e a rispettare le misure di prevenzione previste nei regolamenti 
adottati nel luogo ospitante.  
3. All’interno delle aule didattiche e dei laboratori della scuola sono individuate le aree didattiche 
entro cui sono posizionati la cattedra, la lavagna, la LIM e gli altri strumenti didattici di uso comune, 
delimitata da una distanza minima di 2 metri dalla parete di fondo ai primi banchi, e il corretto 
posizionamento dei banchi è indicato da adesivi segnalatori posti sul pavimento in corrispondenza 
dei due piedi posteriori. Sia l’insegnante disciplinare che l’eventuale insegnante di sostegno di norma 
svolgono la loro lezione all’interno dell’area didattica.  
4. Durante le attività in aula e in laboratorio le alunne e gli alunni possono togliere la mascherina 
durante la permanenza al proprio posto e solo in presenza dell’insegnante. Possono togliere la 
mascherina anche durante le attività sportive in palestra le quali possono essere svolte solo in 
presenza degli insegnanti o degli istruttori sportivi incaricati. 
5. Nel caso in cui una sola alunna alla volta o un solo alunno alla volta siano chiamati a raggiungere 
l’area didattica o abbiano ottenuto il permesso di uscire dall’aula o dal laboratorio, dovranno 
indossare la mascherina prima di lasciare il proprio posto. Una volta raggiunta l’area didattica, 
l’alunna o l’alunno può togliere la mascherina purché sia mantenuta la distanza interpersonale 
minima dall’insegnante. Durante il movimento per raggiungere l’area didattica o per uscire e rientrare 
in aula o in laboratorio, anche i compagni di classe dell’alunna e dell’alunno, le cui postazioni si 
trovano immediatamente lungo il tragitto, devono indossare la mascherina. Pertanto, è bene che la 
mascherina sia sempre tenuta a portata di mano. 
6. Nel caso in cui l’insegnante abbia la necessità di raggiungere una delle postazioni delle alunne e 
degli alunni, le alunne e gli alunni le cui postazioni si trovano immediatamente lungo il tragitto, 
devono indossare la mascherina. 
7. Durante le attività didattiche in locali della scuola dove non sono presenti banchi e segnalatori di 
posizione, gli insegnanti, le alunne e gli alunni sono comunque tenuti a rispettare il distanziamento 
fisico interpersonale. In tal caso, per tutto il tempo che permangono al loro posto, possono togliere 
la mascherina. La mascherina va indossata nuovamente nel caso in cui uno dei presenti si sposti 
dalla propria posizione e si avvicini entro un raggio di 2 metri. 
8. Le aule e i laboratori devono essere frequentemente areati ad ogni cambio di ora per almeno 5 
minuti e ogni qual volta uno degli insegnanti in aula lo riterrà necessario.  
9. Durante i tragitti a piedi per raggiungere palestre, teatri, sale convegni, biblioteche, musei e altri 
luoghi di interesse in cui svolgere attività didattiche specifiche, le alunne, gli alunni e gli insegnanti 
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devono mantenere il distanziamento fisico di 1 metro e rispettare la normativa vigente in materia di 
prevenzione del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi pubblici al chiuso e all’aperto. 

ARTICOLO 10  

ACCESSO AI SERVIZI IGIENICI 
1. L’accesso ai servizi igienici della scuola è contingentato e presso i locali antistanti non può essere 
superata la capienza degli stessi. Chiunque intenda accedere ai servizi igienici si dispone in una fila 
ordinata e distanziata rispettando i segnali posti sul pavimento, i quali regolano il turno di accesso e 
indicano il numero massimo di persone che possono restare in attesa. Prima di entrare in bagno è 
necessario lavare le mani con acqua e sapone. 
2. Chiunque acceda ai servizi igienici ha cura di lasciare il bagno in perfetto ordine. Prima di uscire, 
disinfetta le mani con gel igienizzante o le lava nuovamente con acqua e sapone.  
3. Chiunque noti che i bagni non sono perfettamente in ordine, ha cura di segnalare subito il 
problema alle collaboratrici e ai collaboratori scolastici e questi provvederanno tempestivamente a 
risolverlo come indicato dalle norme e dai regolamenti di prevenzione richiamati nella premessa del 
presente documento. 
4. Al fine di limitare assembramenti, l’accesso delle studentesse e degli studenti ai servizi igienici 
sarà consentito sia durante gli intervalli che durante l’orario di lezione, previo permesso accordato 
dall’insegnante, il quale è incaricato di valutare la sensatezza e la frequenza delle richieste, anche 
alla luce di un registro quotidiano delle uscite che i docenti condividono. Le collaboratrici e i 
collaboratori scolastici al piano avranno cura di monitorare la situazione per evitare abusi dei 
permessi e perdite di tempo strumentali. 

 
ARTICOLO 11 

RIUNIONI ED ASSEMBLEE 
1. Le riunioni in presenza degli Organi collegiali e dei diversi gruppi di lavoro dei docenti, convocate 
dal Dirigente scolastico o dai docenti coordinatori, nonché le riunioni di lavoro e sindacali 
autoconvocate del personale della scuola devono svolgersi all’interno di ambienti scolastici idonei 
ad ospitare in sicurezza tutti i partecipanti, nel rispetto della capienza di ciascun locale, o negli spazi 
esterni di pertinenza della scuola, con lo scrupoloso rispetto delle misure di distanziamento fisico 
indicate nel presente Regolamento. 
2. Durante tali riunioni le persone presenti possono togliere la mascherina purché sia rispettato con 
attenzione il distanziamento fisico interpersonale di almeno 1 metro. 
3. Qualora i partecipanti alle riunioni siano numerosi, è comunque consigliato lo svolgimento di tali 
riunioni in videoconferenza. In particolare le riunioni degli Organi collegiali possono essere 
convocate dal Dirigente scolastico nel rispetto del vigente Regolamento per lo svolgimento delle 
sedute degli Organi collegiali in videoconferenza. 

 
ARTICOLO 12 

PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 
1. A tutte le persone presenti a scuola è fatto obbligo di adottare tutte le precauzioni igieniche, in 
particolare il lavaggio frequente con acqua e sapone e l’igienizzazione con gel specifico delle mani, 
in particolare dopo il contatto con oggetti di uso comune. 
2. La Scuola mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani. Nei servizi igienici sono 
posizionati distributori di sapone e le istruzioni per il corretto lavaggio delle mani, inoltre, negli uffici 
di segreteria, nei principali locali ad uso comune e in prossimità degli ingressi e delle uscite sono 
presenti distributori di gel igienizzante.  
3. Le alunne e gli alunni e tutto il personale scolastico sono tenuti a portare a scuola fazzoletti 
monouso per uso strettamente personale. 
4. Alle alunne e agli alunni non è consentito lo scambio di materiale didattico (libri, quaderni, penne, 
matite, attrezzature da disegno) né di altri effetti personali (denaro, dispositivi elettronici, accessori 
di abbigliamento, etc.) durante tutta la loro permanenza a scuola. Pertanto è necessario che le 
alunne e gli alunni valutino attentamente quali materiali didattici, dispositivi elettronici e altri effetti 
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personali portare giornalmente a scuola. Si chiede la collaborazione delle famiglie per i bambini della 
scuola dell’infanzia e per gli alunni della scuola primaria. 
 

ARTICOLO 13 
 

DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA ALL’INTERNO 
DELL’ISTITUTO SCOLASTICO 

1. Nel caso in cui una persona presente nella scuola sviluppi febbre o altri sintomi che suggeriscano 
una diagnosi di COVID-19, la persona interessata deve darne notizia al Referente Covid, deve 
essere immediatamente accompagnata all’interno di un ambiente appositamente individuato per 
l’emergenza e dotato di mascherina chirurgica. Si deve provvedere al suo immediato rientro al 
proprio domicilio. Nel caso i sintomi riguardino una studentessa o uno studente, il personale 
incaricato alla sua vigilanza deve mantenere una distanza minima di 2 metri. 
2. Nel caso i sintomi riguardino un bambino o un alunno, la Scuola convoca a tale scopo un genitore 
o una persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale. 
Inoltre, la Scuola avverte le autorità sanitarie competenti o i numeri di emergenza per il COVID-19 
forniti dalla Regione o dal Ministero della Salute. 
3. Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di prevenzione 
territoriale competente, sia per le misure di quarantena da adottare, sia per la riammissione a scuola 
secondo l’iter procedurale previste dal “Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020”. 
4. La presenza di un caso confermato determinerà anche l’attivazione da parte della Scuola, nella 
persona del Referente Covid, di un monitoraggio basato sul tracciamento dei contatti stretti in 
raccordo con il Dipartimento di prevenzione territoriale al fine di identificare precocemente la 
comparsa di possibili altri casi. In tale situazione, l’autorità sanitaria competente potrà valutare tutte 
le misure ritenute idonee.  
 

ARTICOLO 14 
 

DISPOSIZIONI RELATIVE A SORVEGLIANZA SANITARIA, MEDICO COMPETENTE, RLS 
1. Il medico competente collabora con Dirigente Scolastico e con il Rappresentante dei lavoratori 
per la sicurezza (RLS) nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-
19. In particolare, cura la sorveglianza sanitaria rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute; riguardo le modalità di effettuazione della sorveglianza 
sanitaria di cui all’art. 41 del D. Lgs. 81/2008, nonché sul ruolo del medico competente, si rimanda 
alla nota n. 14915 del Ministero della Salute del 29 aprile 2020. 
2. In merito alla sorveglianza sanitaria eccezionale, come previsto dall’art. 83 del DL 34/2020 
convertito nella legge n. 77/2020, la stessa è assicurata: 

a) attraverso il medico competente già nominato per la sorveglianza sanitaria ex art. 41 del D. 
Lgs. 81/2008; 

b) attraverso un medico competente ad hoc nominato, per il periodo emergenziale, anche, ad 
esempio, prevedendo di consorziare più istituti scolastici; 

c) attraverso la richiesta ai servizi territoriali dell’INAIL, che vi provvedono con propri medici del 
lavoro 

3. Al rientro dei bambini e degli alunni dovrà essere presa in considerazione la presenza di “soggetti 
fragili” esposti a un rischio potenzialmente maggiore nei confronti dell’infezione da COVID-19. 
4. Le specifiche situazioni degli alunni in condizioni di fragilità saranno valutate in raccordo con il 
Dipartimento di prevenzione territoriale ed il pediatra/medico di famiglia, fermo restando l’obbligo per 
la famiglia stessa di rappresentare tale condizione alla scuola in forma scritta e documentata. 
 

ARTICOLO 15 
 

COSTITUZIONE DI UNA COMMISSIONE 
1. Al fine di monitorare l’applicazione delle misure descritte, il Dirigente Scolastico costituisce una 
commissione, anche con il coinvolgimento dei soggetti coinvolti nelle iniziative per il contrasto della 
diffusione del COVID-19. Tale commissione sarà presieduta dal Dirigente Scolastico. 
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ARTICOLO 16 
 

DISPOSIZIONI FINALI 
1. Gli USR e l’Amministrazione centrale assicurano il necessario supporto ai dirigenti delle istituzioni 
scolastiche nell’individuazione delle soluzioni idonee a garantire l’applicazione delle misure di 
sicurezza ed il necessario raccordo con le istituzioni locali e territoriali. 
2. Qualora il dirigente scolastico ravvisi delle criticità nell’applicare le misure di sicurezza stabilite 
dallo specifico protocollo nazionale di sicurezza per la scuola ne dà tempestiva comunicazione 
all’Ufficio Scolastico Regionale di riferimento anche al fine di favorire il raccordo con tutte le istituzioni 
competenti sul territorio. 
 

ARTICOLO 17 
 

VALIDITÀ 
1. Il presente Regolamento ha validità per l’anno scolastico 2020/2021. 
2. La mancata osservanza delle norme contenute nel presente Regolamento può portare 
all’irrogazione di sanzioni disciplinari sia per il personale della scuola che per le studentesse e gli 
studenti con conseguenze, per questi ultimi, sulla valutazione intermedia e finale del 
comportamento. 
 

 

Deliberato dal Consiglio d’Istituto in data 02 settembre 2020 
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